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Come sarà il microcredito di domani? Le nuove regole costi-
tuiranno l’atteso volano di sviluppo per l’inclusione finanziaria 
e sociale? Ruota attorno a tali questioni Fare il microcredito, il 
manuale pensato per guidare gli operatori nel nuovo contesto 
normativo e di mercato.
Un percorso orientato all’analisi e all’azione, per offrire strumen-
ti di valutazione a chi si trova nella filiera potenziale di questo 
segmento del credito: banche, intermediari finanziari, soggetti 
con i requisiti per diventare operatori di microcredito, nuovi po-
tenziali protagonisti come gli enti non profit.
Dopo aver disegnato i profili attuali del microcredito, offrendo 
alcune chiavi di lettura dei numeri più significativi e passando in 
rassegna le principali pratiche italiane di inclusione finanziaria, 
l’Autore entra nel vivo con due temi centrali:

1. le diverse categorie di microcredito – produttivo, sociale e per 
gli studenti – e i servizi ausiliari annessi, che determinano le 
direzioni, le logiche e gli attori di questo “quasi mercato”;

2. il campo di gioco (regole e soggetti) che definisce il microcre-
dito dopo le novità introdotte dal legislatore.

Il cuore del libro è costituito dai modelli operativi, ossia dagli 
strumenti di impostazione del progetto imprenditoriale di chi 
vuole svolgere quest’attività: qualunque sia la leva di partenza 
– commerciale, filantropica, istituzionale, ibrida – occorre af-
frontare temi tanto ordinari per una banca quanto nuovi per 
altri operatori, come il costo del denaro, il rischio di credito, 
le strutture operative e il reperimento dei capitali. Problemi 
che accomunano soggetti di natura diversa, dall’associazione 
di volontari al veicolo finanziario specializzato, e che possono 
generare spazi di contaminazione e vari modelli di operatività, 
che devono essere tutti finalizzati a trovare la migliore combi-
nazione tra efficacia sociale ed efficienza economica.
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Il microcredito, finalmente! 
L’enfasi suonerà eccessiva ai più, 
non a chi abbia seguito la lenta 
evoluzione del contesto norma-
tivo e regolamentare che tanto 
ha faticato a tenere il passo di 
una reale e crescente esigenza, 
solo parzialmente soddisfatta 
dall’offerta esistente.
L’inclusione finanziaria è un tema 
prioritario per l’Italia, così come 
lo è lo sviluppo e la necessità di 
costruire una cultura dell’intra-
prendenza economica che non 
soffochi le migliori energie sociali 
oggi inespresse: giovani, migranti, 
qualche segmento di popolazio-
ne femminile, tra i principali.
Non è (solo) con le leggi che 
si risolvono problemi di merca-
to (o di suoi fallimenti). Ma con 
l’incertezza del quadro di regole 
– e nel caso del microcredito si 
è osservato un “congelamento” 
lungo cinque anni – certamente 
essi vengono esasperati. 
A questo punto, l’Italia ha fatto 
le sue scelte: è stato definito il 

microcredito, ne sono stati iden-
tificati i perimetri sociali e im-
prenditoriali, sono state gettate 
le premesse per il suo sviluppo 
e la conseguente attività di vigi-
lanza. Cosa accadrà da ora in poi 
dipende da tanti fattori. 
Questo volume prova a fornire 
strumenti di valutazione per chi 
si trova nella filiera dell’offerta 
potenziale di microcredito: ban-
che, intermediari finanziari, sog-
getti con i requisiti per divenire 
operatori di microcredito o enti 
non profit che finora al micro-
credito non hanno mai pensato, 
ma che potrebbero scoprire in 
esso un’importante leva di di-
versificazione e integrazione del-
la propria missione istituzionale. 
Il testo riepiloga lo scenario 
attuale del microcredito in Ita-
lia (volumi, numeri, diffusione), 
descrive il campo di gioco che 
scaturisce dall’insieme di norme 
europee, nazionali, di legge o di 
regolamentazione secondaria, 
identifica i modelli operativi che 
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meglio possono adattarsi nel 
quadro delineato.
Il primo capitolo disegna i pro-
fili attuali del microcredito, de-
finito come un quasi-mercato. 
Nel mondo, in Europa e in Italia 
l’offerta di credito ai “vulnerabili” 
(o ai non bancabili) non nasce 
certo ora ed è necessario cono-
scerne consistenza e tendenze 
per comprenderne potenzialità 
e criticità. Senza alcuna prete-
sa di ricognizione sistematica o 
statistica, che è ampiamente di-
sponibile in studi a ciò dedica-
ti, di carattere tanto nazionale 
quanto internazionale, il capitolo 
si limita pertanto a offrire alcu-
ne chiavi di lettura dei numeri 
più significativi. E a passare in 
rassegna, con maggiore livello di 
dettaglio, le principali pratiche 
italiane di inclusione finanziaria: 
un lavoro propedeutico al setac-
ciamento empirico utile a capire 
come (e se) sarà il microcredito 
di domani.
Con il secondo capitolo si en-
tra nella definizione del campo 
di gioco: cosa è il microcredito? 
Com’è definito in Europa? E in 
Italia? Che differenze ci sono tra 

microcredito produttivo e socia-
le? Il microcredito agli studenti 
è qualcosa di diverso e specifi-
co? Tra le questioni centrali del 
capitolo vi è la definizione del 
processo originale che la nor-
mativa disegna relativamente al 
microcredito, nel quale il finan-
ziamento deve sempre essere 
associato a servizi di accompa-
gnamento. Una novità non da 
poco che va ben compresa per 
organizzare al meglio l’offerta in 
chiave tanto di posizionamento 
di mercato quanto di conformità 
regolamentare.
Il terzo capitolo affronta un tema 
chiave che negli ultimi anni, in at-
tesa della completa definizione 
del quadro normativo, è stato 
più volte oggetto di riflessione: 
chi potrà avere interesse a fare 
il microcredito in Italia? L’appro-
fondimento è necessario perché 
le novità introdotte dalla legge 
e dal decreto attuativo sono 
molte. Sia con riferimento alla 
nuova figura degli operatori di 
microcredito, una fattispecie 
originale anche per gran par-
te delle economie avanzate, sia 
per la scelta di aprire a soggetti 
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inediti del comparto creditizio, 
come gli enti senza scopo di 
lucro e gli operatori di finanza 
mutualistica e solidale. Nei fatti, 
andando un po’ oltre il mandato 
di legge, il decreto attuativo ha 
infatti contribuito a ridisegnare, 
chiarendone campo di azione e 
caratteristiche, una parte (picco-
la, piccolissima) del mercato del 
credito. Personale convinzione 
di chi scrive è che l’apertura al 
non profit, che potrà erogare 
microcredito alle persone, in via 
complementare ai servizi sociali 
offerti in via prevalente (e senza 
iscriversi all’elenco del microcre-
dito), sia forse la principale op-
portunità contenuta nelle nuove 
regole: per i processi di inclusio-
ne finanziaria, per lo sviluppo del 
microcredito, per lo stesso terzo 
settore (associazioni, fondazioni, 
cooperative sociali, ecc.) in cerca 
di innovazione e sempre mag-
giore efficacia.
Il quarto e ultimo capitolo for-
nisce strumenti di impostazione 
del progetto imprenditoriale 
(business plan) di un sogget-
to che vuole fare microcredito, 
senza distinzioni tra i diversi ap-

procci possibili. Qualunque sarà 
la leva di partenza (commercia-
le, filantropica, istituzionale, ibri-
da), chi deciderà di entrare nel 
campo del microcredito dovrà 
affrontare temi ordinari per una 
banca, come il costo del denaro, 
il rischio di credito, le strutture 
operative e il reperimento dei 
capitali. Problemi comuni che 
associano soggetti in potenza 
molto diversi, dall’associazione 
di volontari al veicolo finanziario 
specializzato. Le soluzioni, per-
tanto, saranno differenziate, in 
funzione di: missione di parten-
za, scelte allocative, organizzati-
ve, segmentazione della clientela, 
contesto operativo.
Tra la filantropia e il business, 
verrà argomentato, vi sono di-
verse aree di contaminazione 
possibile, che possono generare 
quei modelli ibridi che spesso 
rappresentano la migliore solu-
zione quando si tratta di coniu-
gare efficacia sociale ed efficien-
za economica.
Un ragionamento a parte vie-
ne proposto per le banche che 
hanno poco o nulla da imparare 
in merito all’esercizio del busi-
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ness creditizio, eppure possono 
approcciare in modo assai di-
versificato il “prodotto” micro-
credito: le loro scelte (incluse 
le non scelte) condizioneranno 
senza dubbio il quasi-mercato 
del microcredito e lo sviluppo di 
questo particolare segmento di 
credito. Se decideranno di occu-
parlo, difficilmente resterà suffi-
ciente spazio per gli altri; se lo 
ignoreranno, potranno trovarsi 
spiazzate, sostituite in quel ruolo 
sociale un tempo loro missione. 
Anche rispetto a questo schema 
di ragionamento le zone inter-
medie sono varie e nel libro ver-
ranno sintetizzate con quattro 
situazioni tipo (banche scettiche, 
timide, aperte, visionarie).
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